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Editoriale

Nell’ultimo decennio una nuova generazione di musicisti italiani - sostenuta da

un pubblico altrettanto giovane - ha conquistato uno spazio tutto suo nel mondo

della musica antica, riappropriandosi in primo luogo di un repertorio anch’esso

italianissimo. Oggi complessi come il Giardino Armonico di Giovanni Antonini

e l’Accademia Bizantina di Ottavio Dantone reggono benissimo il confronto con

le orchestre straniere nei capolavori strumentali del Barocco italiano, e controte-

nori come Roberto Balconi riescono a offrire – come afferma lui stesso – « una

marcia in più » quando eseguono le musiche vocali su testi italiani della stessa

epoca. Nel contempo Antonio Florio e la sua Cappella della Pietà de’ Turchini

hanno riscoperto la pungente teatralità nei lavori sacri e profani dei musicisti na-

poletani del tardo Seicento e del primo Settecento: autori che quindici anni fa era-

no sconosciuti ai più. E Alessio Corti e Fabio Bonizzoni hanno saputo confron-

tarsi con i nordeuropei sul loro stesso territorio: il primo incidendo un’eccellente

integrale bachiana per organo; il secondo collaborando al clavicembalo con un

musicista di fama mondiale come Ton Koopman (direttore di una delle due inci-

sioni di riferimento scelte da Riccardo d’Auria per un articolo sulla Passione se-

condo Giovanni di Bach).

Abbiamo ritenuto che fosse giusto dare la parola direttamente a questi coraggiosi

interpreti attraverso un lungo forum e una serie di interviste. Sono stati incontri

piacevolissimi sul piano umano, che hanno fatto capire quanta differenza vi sia

tra questi musicisti – che conservano un approccio artigianale alla loro arte e

che rimangono pienamente calati nella realtà quotidiana – e certi viziati prodotti

dello star-system discografico, gratificati da trattamenti di lusso anche quando i

loro dischi non vendono più.

Stephen Hastings




